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Alle mie muse ispiratrici, 
le poetesse Zingonia Zingone 

e Ottavia Pojaghi Bettoni che mi 
hanno consentito di partecipare 

al loro laboratorio di poesia 
dentro il carcere di Rebibbia. 

 
Al grande Pablo Neruda e a Patrizia Papili, 

che con il loro versi mi hanno ispirato, 
nonché a tutti i detenuti incarcerati 

con i quali ho condiviso le medesime 
angosce e situazioni, anche di degrado, 

augurando loro che la lettura 
e la creazione di poesie e/o narrazioni 

possano alleviare tale condizione. 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
Una raccolta di poesie che affronta temi diversi, 
dall’amore, alla malinconia, alle ingiustizie del 
mondo, fino ad arrivare a realtà particolarmente 
care e personali al poeta, come il rapporto con il 
padre, con la madre, con la moglie e con i figli.  

Una raccolta poetica particolarmente sofferta, 
scritta durante un periodo incredibilmente difficile 
della vita dell’autore: si scopre, infatti, sia da alcune 
premesse sia da alcuni versi, che è stato rinchiuso 
in carcere e ha potuto superare questo momento 
anche grazie alla passione per la poesia, riscoperta 
dopo tanto tempo, che lo ha aiutato a rimettersi in 
piedi e a non abbandonare la speranza.  

Attraverso questi componimenti l’autore riesce a 
esternare sé stesso, a spiegare la sua condizione di 
insofferenza e impotenza, mentre si trova lontano 
dai suoi affetti. Non solo ripercorre la sua vita ri-
portando in luce il legame con i genitori e alcuni 
avvenimenti del suo passato, ma mette anche in lu-
ce i suoi sentimenti e le sue sensazioni su alcune 
tematiche universali.  

Dalle prime poesie non è chiaro il tumulto inte-
riore che il poeta sta vivendo a causa della sua con-
dizione di carcerato, ma questo emerge comunque 
molto presto con la poesia Colpa, dove viene dichia-
rato il rimorso che prova tutti i giorni per aver la-
sciato indietro la propria famiglia.  

Da qui in poi il lettore riesce a entrare in sintonia 
con il poeta e a creare un legame con lui, empatiz-
zando con la sua condizione ma anche ragionando 
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insieme su alcune tematiche tipiche ed eterne 
dell’animo umano.  

Ha creato sicuramente una raccolta poetica forte 
e coinvolgente, in grado di emozionare anche chi 
non è esperto di poesia. 

 
M.P. 
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Aforismi 
 
 
 
La libertà dell’uomo è proporzionale  
alla limpidezza della sua anima;  
a sua prigionia è conseguenza della sua avidità. 
 
 
“Carpe diem”.  
Saper cogliere l’occasione.  
Quella piccola sottigliezza  
in quell’attimo fuggente  
è il senso dell’esistenza  
che ne cambia i destini. 
 
 
Non saremo mai liberi veramente  
se non nei nostri corpi. 
 
 
La mia bocca è la mano,  
la mia voce è la penna,  
così che sordi e muti  
possano sentirmi. 
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Il vento 
 
 
 
Senti nel vento 
il mio gridare “T’AMO” 
che vibra 
e corre 
all’infinito. 
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Siamo 
 
 
 
Siamo viaggiatori 
nell’universo dell’amore; 
siamo lo specchio delle nostre anime 
riflesse 
che risplendono della luce 
delle proprie coscienze. 
Siamo anima e corpo, 
voce e pensiero, 
siamo leali, bastardi e infedeli. 
Le nostre vite sono come il riflesso dei nostri visi 
che si specchiano nell’acqua cheta. 
Noi siamo questi: 
uomini, donne, fanciulli o bambini. 
Siamo il dipinto dell’universo 
così simili nelle nostre esistenze 
come simili in volo sono  
uno storno di rondini, 
efficaci, eleganti 
e sempre in costante ricerca di calore. 
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Tutto di te 
 
 
 
Tutto in te mi assale. 
Mi conquista. 
Mi rovista. 
Mi sconquassa. 
Mi dà ardore. 
Mi dà calore. 
Mi avvinghia. 
E a volte mi dà  
dolore 
ma alla fine  
è immenso  
amore.  
  


